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IILL  GGRRAANNDDEE  AALLBBEERROO  
"Egli sarà come un albero piantato lungo i rivi d'acqua, che dà il suo frutto nella 
sua stagione e le cui foglie non appassiscono e tutto quello che fa prospererà." 

(Salmo 1:3) 
 
VOLUME 3, NUMERO 2                                     Bollettino della                                     MARZO/APRILE 2002               

Chiesa di Cristo di Vicenza 
Via Levà degli Angeli, 8/10 

36100 VICENZA 
Domenica                                                                                     Mercoledì  
Culto in Italiano-Inglese                    09:30                                  Studio Biblico in Italiano                  20:30 
Culto in Twi                                      12:00                                  Studio Biblico in Twi                        20:30 
Scuola Domenicale per Bambini       10:30  
Studio Biblico in Italiano                  11:00 
 
Telefono/fax:  0444-542438  Email:  chiesa_vicenza@hotmail.com  sito web: http://www.chiesadicristo-vicenza.it 
 
 

BENVENUTA PRIMAVERA 
 

Osea 6:3 Conosciamo il SIGNORE, sforziamoci di conoscerlo! 
La sua venuta è certa, come quella dell'aurora; 

egli verrà a noi come la pioggia, 
come la pioggia di primavera che annaffia la terra». 

 
Già!  E’ arrivata la primavera e con essa il rinnovo o la rinascita della natura.  Anche per noi è il momento di 
pensare a rinnovare la nostra fede nel Signore.  Abbiamo bisogno di Lui, di conoscerLo, di credere in Lui, 
proprio come la terra ha bisogno della pioggia che arriva abbondante in primavera.  Usiamo questo tempo di 
nuova luce, giornate che cominciano ad allungarsi, la natura che si risveglia intorno a noi, per fare, ogni 
giorno, una scoperta nuova nel creato del Signore.  Leggiamo una parte della Bibbia che fino ad ora abbiamo 
tralasciato, proponiamola per uno studio biblico, risvegliamoci dal grigiore dell’inverno.  Dio vi benedica. 
 
************************************************************************************** 

NOTIZIE  
 

Durante questo grigio inverno la mamma di Mary, la nostra cara sorella ghanese, ci ha lasciati per tornare dal 
Signore.  Siamo tutti vicini alla sorella Mary in questo momento.  Vorrei dedicare questa massima, trovata, 
anche per me, in un momento simile.  “Vivere nei cuori che lasciamo dietro di noi non è morire”  (T. Campbell)  
Una speciale preghiera anche per il fratello Agyei, che ha dovuto ritornare in Ghana per la sua mamma 
ammalata.  Ringrazio il Signore che adesso sta meglio. 
Anche un nostro caro fratello, anziano di questa comunità, è stato ricoverato in ospedale in questo mese di 
marzo.  Adesso va meglio, ma ha dovuto superare un’altra operazione al cuore.  Le nostre preghiere vanno a 
Guido per la sua ripresa veloce e sicura, ed alla sua famiglia che è stata molto vicino a lui durante questo 
periodo difficile. 
 
Venerdì  19 aprile e Sabato 20 aprile 2002 alle ore 20.30.  Conferenza tenuta dal fratello Mario Piccoli di 
Roma dal titolo:  “La Chiesa E’ Il Regno di Dio”.  Domenica 21 aprile Agape fraterna. 
************************************************************************************** 
In questo numero del “Grande Albero” troverete la seconda ed ultima parte dello studio dal titolo 
“Organismo contro Organizzazione” scritta da Harold Paden.  La prossima volta troverete 
allegate varie appendici da unire a questo studio.  Buona lettura!! 
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SALMO 91:4  (EGLI TI COPRIRA’ CON LE SUE PENNE E 
SOTTO LE SUE ALI TROVERAI RIFUGIO. 

 
Il versetto di questo salmo mi ha fatto ritornare 
bambino, quando durante la guerra ero rifugiato - 
si diceva allora sfollato – in campagna.  Rivedo 
appunto con la mia mente la chioccia che 
proteggeva con le sue ali i pulcini, o l’oca che 
faceva altrettanto con il suoi piccoli, che la 
seguivano passo passo, tutti in fila nei vari 
spostamenti e se qualcuno di loro rimaneva 
indietro, si affrettava a raggiungerla.  Era tutto 
così  bello riscontrare la tenerezza e la fiducia 
cieca che i piccoli riponevano nella loro mamma.  
La natura è piena di questi esempi e sono sicuro 
che ognuno di noi ha nella sua mente qualche 
ricordo simile, che lo ha portato a meditare su 
questo rapporto. 
 
Il salmista era un uomo come noi.  Il mondo 
esterno non è cambiato;  è pieno di pericoli ed 
insidie, che tutti noi dobbiamo affrontare tutti i 
giorni.  Cambiano solo le situazioni contingenti, 
ma tutto il resto non cambia.  Ci sono difficoltà di 
tipo materiale, legate al lavoro, alle 
preoccupazioni che ci assalgono. oppure 
infermità, paure, tristezze….. e noi come 
reagiamo a tutto questo?  Sappiamo sempre 
approfittare del Suo amore, della Sua paterna 
protezione?  Quante volte ci ha fatto capire che a 
questo mondo non siamo soli, che abbiamo Lui 
che è pronto in qualsiasi momento a darci il suo 
aiuto …la Sua protezione … il Suo amore.  
Ricordiamoci più spesso che è Lui che ci ha 
amato per primo e chi ci ama di un amore eterno 
ed incommensurabile. 
 
Siamo noi che spesso, di fronte alle difficoltà 
della vita, non ci ricordiamo di ricorrere a Lui; ci 
facciamo prendere dallo sconforto ed anche dalla 
disperazione.  … E pensare che l’amore per la sua 
creatura, l’uomo, lo ha portato a dare Suo Figlio 
in sacrificio per noi!!  E’ un amore che possiamo 
solamente immaginare, ma non comprendere 
appieno. 
 
…Vediamo che il suo Figliolo ha pianto e si è 
commosso di fronte a certe situazioni o in 
previsione di catastrofi.  Basterebbe ricordare in 
Giovanni 11:34-36 “Gesù pianse”, ed in Matteo 
23:37  “Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i 
profeti e lapidi coloro che ti sono mandati!  
Quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli 
come la gallina raccoglie i sui pulcini sotto le ali, 
e voi non avete voluto!”  Quanta amarezza in 
queste parole, ma anche quanto amore.. ”e voi non 
avete voluto”.  Dio ci ha messo sull’avviso tante 
volte … ma noi non vogliamo …. Sempre in 

Matteo 11:28, c’è un altro esplicito richiamo a 
ricorrere al Suo amore … alla Sua protezione …  
“Venite a me, voi tutti che siete travagliati e 
aggravati, ed io vi darò riposo”.  Queste parole 
sono un vero e proprio invito a CONFIDARE ad 
abbandonarci a Lui quando l’ansia ci assale, 
quando ci sembra di non farcela più, quando 
questo mondo ci opprime.  Come ci conosce bene 
il nostro Signore e Salvatore … e come ci ama.... 
 
Egli sa che senza di Lui siamo destinati a perderci, 
ma in Giovanni 14:6, tramite il Suo figliolo ci 
dice:  “Io sono la via, la verità e la vita, nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me”.  Ecco 
ancora la Sua mano stesa verso di noi. 
 
Aggrappiamoci a questa mano.  Basterebbe che 
noi rispondessimo al Suo appello come il salmista 
Davide. Salmo 61:4:  “Mi riparerò all’ombra delle 
tue ali”.  Basterebbe questo a proteggerci da ogni 
difficoltà, ma soprattutto con la protezione delle 
sue ali ritroveremmo la forza, il coraggio, che solo 
il Suo spirito sa infonderci, per affrontare ogni 
disdetta, per sopportare ogni dolore, per superare 
ogni sconforto. 
 
Quante parole di incoraggiamento e di aiuto 
troviamo nelle scritture!!  Spesso nei miei 
momenti “bui” sono andato con la mente al Salmo 
23 e vi assicuro che funziona sempre, meglio di 
qualsiasi ansiolitico.  In questi versi c’è tutta la 
forza, tutto l’aiuto, tutto l’amore e la protezione di 
cui abbiamo bisogno.  Sono versetti che 
conosciamo bene.  Sono parole che sono presenti 
nella nostra mente.  Ricorriamo a loro nel 
momento del bisogno.  Ricordiamoci di questo 
meraviglioso salmo.  Non siamo soli.  C’è 
qualcosa che va oltre il nostro coraggio, le nostre 
forze, anche oltre i nostri affetti.  Qualcosa che 
non ci abbandonerà mai. 
 
Romani 8:31-32.  Anche questi versetti li 
conosciamo molto bene.  “Che diremo dunque 
circa queste cose?  Se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi?  Certamente colui che non ha 
risparmiato il suo proprio Figlio, ma lo ha dato per 
tutti noi, come non ci donerà anche tutte le cose 
con lui?” 
 
Possiamo quindi concludere che siamo in buone 
mani, non dimentichiamocelo mai.  Ricordiamoci 
soprattutto di ricorrere a Lui, di abbandonarci a 
Lui ciecamente.  Egli saprà darci la forza 
dell’amore e … non saremo mai soli. 
                                                                         F.V. 

________________________________________________________________________________ 
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RACCONTIAMO DEI NOSTRI BAMBINI 
 
 
Nella nostra scuola domenicale ci sono tre classi.  Quest’anno seguono il seguente 
programma: 
 
 
Classe dei bambini più piccoli dai 2 ai 4 anni.  Le storie di Giuseppe e Mosè. 
Narrato, ma anche spiegato e ripetuto, figurato in scenette, cantato e giocato.  Ad esempio in una 
lezione i bimbi hanno indossato a turno la tunica di Giuseppe.  Con Mosè abbiamo tenuto in un 
cesto una bambola per ricordare il piccolo Mosè! 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 
 

Classe dei bambini medi dai 4 ai 7 anni.  La Bibbia mi insegna di aiutare gli altri. 
 
Enfasi:  Aiutiamo la nostra famiglia, gli amici ed altri. 
 
Versetto a memoria:  “E non dimenticate la beneficenza e di far parte dei vostri beni agli altri.”  Ebrei 13:16 

 
 
 
 
Lezione 42: Un padre aiuta sua figlia – Marco 5:21-24, 35:43 
 
Lezione 43: Quattro amici aiutano un uomo ammalato – Marco 2:1-12 
 
Lezione 44: Gesù aiuta i suoi amici – Marco 4:35-41 
 
Lezione 45: Un Samaritano aiuta un viaggiatore – Luca 10:25-37 
 
Lezione 46: Tabita aiuta gli altri – Atti 9:36-42 
 

 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 
 

Classe dei bambini grandi:  Programma vario svolto in due lingue – italiano ed 
inglese su temi attuali riportati ai giorni nostri. 
 

“””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””” 
 

TANTI AUGURI A: 
 
(per il mese di marzo)  
 
 Livio Boateng, Federica Magnabosco, Matteo e Sara Padoan che compiono gli anni. 
  

 
 

 
 



Il Grande Albero ( marzo/ aprile 2002) - Pagina 4 di 4 

 

 
I NOSTRI BAMBINI 

 
 
 

 
 
 

I nostri bambini mangiano insieme per celebrare un compleanno. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

I nostri bambini nella stanza del ricevimento.  
 
 
 

 
 
 

Anche i bambini più grandi stanno insieme per fare la foto per il compleanno di una dei più piccoli.  L’età dei nostri 
ragazzi va dalla nascita ai sedici anni.  Sono molto amici anche fuori delle riunioni della domenica e delle feste di 
compleanno. 
 
 
La prossima volta vi faremmo vedere i nostri bambini al lavoro, mentre studiano la Parola di Dio. 
 
 

  


